
convincente appieno dopo il ritorno
dalla lunga squalifica. Cunego è qui
per le tappe, Simoni per l'addio,
Scarponi per farsi vedere, Garzelli
per la maglia verde, Wiggins a spas-
so e determinato a prendersi solo la
prima rosa nel prologo olandese,
molti giovani col desiderio di metter-
si in mostra, e questa potrebbe esse-
re la maggiore attrazione di questo
Giro. Ragazzi come il velocista Sa-
cha Modolo, quarto alla Sanremo.
Come lo scalatore colombiano José
Sarmiento, vincitore dell'ultimo Gi-
ro baby. Come l'australiano Jack Bo-
bridge, campione del mondo della
cronometro under 23. Come il pi-
stard aussie Cameron Meyer, veloce
e coraggioso. O, forse, potrebbe es-
sere il gran momento di Vincenzo
Nibali, maturo ormai per il salto di
qualità e pescato all'ultimo dalla Li-
quigas per rimpiazzare Pellizotti, a
piedi per discrepanze tra i risultati
di un controllo antidoping e i valori
del suo passaporto biologico.

Sulla carovana anche l'ombra
dell'assenza di Riccardo Riccò, bril-
lantissimo al Trentino e sicuro prota-
gonista, tenuto fuori dalla Rcs con
la sua Flaminia «in quarantena» co-
me sostenne il patron Angelo Zome-
gnan qualche mese fa. Basso, lo scor-
so anno, non ebbe bisogno di «qua-
rantena». Vinokourov, adesso, nem-
meno. I criteri di selezione delle ri-
sorse umane del Giro sono talvolta
cervellotici. Vino è dispiaciuto: «Ric-
cò va fortissimo, avrebbe dato del fi-
lo da torcere a tutti». Uno che po-
trebbe uscire alla distanza è Carlos
Sastre. Dopo gli 8 km tra canali e vi-
coli in riva all'Amstel, ne sapremo
qualcosa di più. ❖

I
l vecchio e l'ex bambino sono
di nuovo assieme, nella stessa
squadra, dalla stessa parte. E
stavolta non saranno screzi,
giurano. Damiano Cunego è al-

la rincorsa della condizione: «Ho
avuto un inizio di stagione complica-
to, ho rischiato di rompermi un brac-
cio in Spagna, ho avuto problemi di
salute durante le classiche, sono qui
e vivo alla giornata». Gilberto Simo-
ni è all'ultima battaglia: «La mia sto-
ria in bicicletta l'ho avuta, mi sono
tolto tantissime soddisfazioni, cor-
ro per onorare una promessa, con la
Lampre ho vinto un Giro e ci tenevo
a chiudere la mia carriera qui». E
dunque sono di nuovo assieme, Gi-
bo e Damiano, come nel 2004, quan-
do convissero da nemici in maglia
Saeco. Ora tutto è passato: «Sì - dice
Damiano - il grande pubblico ricor-
da quella situazione, ma da allora è
passato una sacco di tempo e tantis-
sime cose sono cambiate. Gilberto è
qui per portare esperienza e cari-
sma, remeremo tutti dalla stessa
parte». E Gibo ricorda «quel Giro lo

vinse il migliore, ma siamo nel
2010 e quello che è stato è stato,
ne ho vinti due, ho vinto una tappa
al Tour, ho vissuto una vita splen-
dida in bicicletta, ora è il momento
di dire grazie e basta»..

L'ambizione dello scalatore di
Palù di Giovo è ancora viva, la con-
dizione c'è, le gambe sono quelle
di un 38enne in splendida forma.
«Promesse non ne faccio, so solo
che darò il massimo per questa ma-
glia. Mi piacerebbe vincere una
tappa, sarebbe il grande colpo di
coda della carriera. Però voglio es-
sere realista e vivere alla giorna-
ta». Esattamente come farà Da-
miano: «Voglio vincere una tappa,
dare spettacolo, farmi vedere. Se
dopo il Terminillo sarò ancora in
classifica, gli obiettivi potrebbero
cambiare. Non so dove potrò arri-
vare, so solo che ho grande vo-
glia». Dopo quel grande Giro
2004, Cunego non si è più visto ad
altissimo livello nelle corse a tap-
pe. «Ma io sono arrivato quarto e
quinto in altri due Giri. Però, se
vai a vedere gli ordini d'arrivo, pie-
ni di gente poi squalificata, ti ren-
di conto di essere a posto con la
coscienza. Io sono felice di quello
che ho fatto».❖

Il colloquio
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«Chiudo in bellezza»

Ultima volta diGibo
Simoni all’addio dalla bici: «Volevo chiudere qui la carriera»
Promessa di Cunego: «Vivo alla giornata, voglio una tappa»
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Dirette su Rai ed Eurosport
Pedalate virtuali sull’iPhone

PARLANDO

DI...

Finale
donne

LaspagnolaMariaJosèMartinezSanchezaffronteràoggilaserbaJelenaJankovicnella

finale del torneo femminile degli Internazionali Bnl d’Italia. L’iberica ha liquidato in due set la

serbaAna Ivanoviccon ilpunteggiodi6-4,6-2 inpocopiùdiun’oradigioco.Nellaprecedente

semifinale la Jankovic aveva eliminato la numero unodelmondo SerenaWilliams.

6 prime volte Esordio per Cava de’

Tirreni, Bitonto, Porto Recanati e Asolo.

Fidenza e Città Sant’Angelo per la prima volta

partenza di tappa

4 crono Una a squadre e tre individuali.

Sono 69,3 i chilometri della corsa contro il

tempo,meno rispetto ai 77 della passata edizioine

del Giro

78 maglie Rosa EddyMerckx è il

corridore che ha indossato più volte

la Rosa. Il primo italiano è Cipollini con 42

vittorie di tappa

C.C.

LA CORSA IN TV Ricco palinse-
sto televisivo per la corsa Rosa. La Rai
seguirà tutte le tappe con TGSport
(Raisport Più ore 9) che proporrà la
sintesi delle precedenti frazioni di ga-
ra. Confermata la rubrica Si Gira (Rai-
Tre, 12,25). Sempre sulla terza rete al-
le 14 Anteprima Giro e dalle 15.15 la
diretta delle corse. Dalle 17 Processo
Alla Tappa e alle 20 TgGiro su Rai-
sport Più. Ultimo appuntamento con
GiroNotte dall’1,00. Anche sui canali
del gruppo Eurosport copertura com-
pleta con 60 ore di diretta per seguire
l’evento.
PEDALATE SULL’IPHONE Per la
prima volta nella storia della corsa Ro-
sa si potranno seguire tutte le tappe in
diretta su iPhone, grazie alla tecnolo-
gia di Akamai, società che dispone del-
la più grande rete al mondo per la di-
stribuzione di contenuti online.
SCARPE ROSA Il calzolaio nova-
rese Adriano Stefanelli, calzolaio di
Papa Wojtyla e Luca di Montezemolo,
ha realizzato delle scarpe Rosa in ono-
re del Giro d’Italia. Le calzature saran-
no regalate agli organizzatori del-
l’evento in occasione della quinta tap-
pa, Novara-Novi Ligure, che si correrà
il 13 maggio.
LA GIACCA DI CLAUDIA Claudia
Gerini in Rosa al Festival del Nuovo
Cinema Italiano Nice (New Italian Ci-
nema Events). Ieri al Film Museum di
Amsterdam per rappresentare l’Italia,
l’attrice ha indossato la giacca ufficia-
le del Giro d’Italia.❖

Pillole
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